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Milano

Ieri la prima giornata nelle sale con il biglietto ridotto
Nel ’96 a Monza successo per un’iniziativa analoga

AMICI.....................................................

ANFFAS. Associazione nazionale
famiglie di fanciulli e adulti subnor-
mali (via C. Bazzi, 68, tel.
89.500.928).
LEDHA. Lega per i diritti degli han-
dicappati (viale Monte Santo 7, tel.
65.70.425): confederazione di 32
associazioni di volontariato impe-
gnatea favoredeidisabili.
ATLHA. Associazione tempo libero
handicappati (via G. De Castilla 21,
tel. 60.70.564, Cascina Bellaria, via
Bellaria90).
VIDAS. Volontari italiani domicilia-
ri per l’assistenza ai sofferenti (via
G. Morelli 4, tel. 78.27.93 -
78.03.54).
NAGA. Associazione volontaria as-
sistenza socio-sanitaria stranieri e
nomadi (viale Bligny 22, tel.
58.30.00.89 -58.30.14.20).
ANMIL. L’associazione Nazionale
Mutilati Invalidi del Lavoro (via An-
fossi 22, 20135 Milano; telefono
5462251-fax 55193005) si interessa
ai problemi connessi alle invalidità
da lavoroemalattieprofessionali
CENTRO CARDINAL SCHUSTER.
Medici e avvocati assistono biso-
gnosi, poveri, immigrati. Via Berga-
mini 10, tel. 58.30.44.54. L’ambula-
torio medico è aperto dal lunedì al
venerdì dalle 14.00 alle 16.00. Assi-
stenza legale suappuntamento.
EMERGENCY. Civilian War Victims
(via Bagutta 12, tel. 76.00.10.93 -
76.00.11.04). I medici volontari di
Emergency hanno aperto due
ospedali nelKurdistan iracheno.
TRAPIANTI D’ORGANO. L’Associa-
zione Sì al Trapianto (via Senato
45, tel. 76.02.11.96) ha attivato un
numero verde (167-050405) per
informare sui trapianti d’organo.
LEGA DEL FILO D’ORO. L’associa-
zione (via Poma, 48, tel. 74.34.05 -
76.11.11.29) è impegnata nell’assi-
stenza ed educazione dei sordo-
ciechi.
TUMORI. La Lega italiana per la lot-
ta contro i tumori (presso l’Istituto
dei tumori, via Venezian 1, tel.
26.63.481 - 70.63.54.24) si occupa
di assistenza ai malati oncologici,
promuove la ricerca scientifica sui
tumori, organizza convegni e semi-
nari.
SCLEROSI MULTIPLA. Ricerca
scientifica, formazione di operato-
ri, e assistenza sono i campi d’inter-
vento della Lega italiana per la lotta
alla sclerosi multipla (via Rogore-
do113, tel. 51.12.32).
LILA. Lega italiana per la lotta con-
tro l’Aids (viale Tibaldi 41, tel.
58.10.35.15 - 89.40.08.87). Si occu-
pa di formazione degli operatori,
informazione sull’infezione da Hiv,
nonché di assistenza medica e le-
gale
ANLAIDS. L’Associazione naziona-
le per la lotta contro l’Aids (via Ko-
ristka 3, tel. 33.60.86.01) promuove
la ricerca scientifica sull’infezione
da Hiv, assiste i pazienti e le loro fa-
miglie.

Cinema a 7000 lire
Ma pochi lo sanno

BRUNO VECCHICieli di guerra
sopra i Balcani
Cinque film
sulla Jugoslavia

C’erauna volta la Jugoslavia e c’era
ancheunacinematografia dalle solide
tradizioni: centinaia di lungometraggi
emigliaia di cortometraggi e film
d’animazione, nonchéautori di tutto
rispetto comeMakavejev, Kusturica,
Pavlovic, Popov, Petrovic. Nel 1990
esplode la tragediadel conflitto
etnico: inBosnia, Serbia, Slovenia e
Croazia, l’arte, la cultura equindi
anche il cinema, sono soppiantati
dalle fucilate. «Il cielo sopra i Balcani»
è il titolodella rassegnapropostadalla
Cineteca Italiananella sala di viaOxilia
10: ciclodi cinque filmche
simboleggia e rappresentagli eventi
chehanno portato alla disgregazione
della ex Jugoslavia. Si inizia oggi e
domani con«Primadella pioggia»,
1994diMilchoManchevski, un trittico
sulla tragediadi quei luoghi, che vede
al centrodella storia il difficile ritorno
inMacedonia di un fotoreporter
trasferitosimolti anni addietro a
Londra. Il 10 e il 14 si rivedrà il
divertente «Papàè in viaggiod’affari»,
1985di EmirKusturica, (Palmad’Oro
a Cannesed unanominationper
l’Oscar), ambientatonella Jugoslavia
anniCinquanta, dominati dallo
scontro tra il titoismoe lo stalinismo,
che coinvolgeràunpadredi famiglia
apolitico,ma conundeboleper le
donne. Il 15, 16e 17 il cartellone
proponeancoradiKusturica
«Underground», 1995,Palmad’Oroa
Cannes, un poderoso affresco
visionario e sconvolgente sullo spirito
di quello che fu loStato jugoslavo
primadel suodissolvimento. Tra il
grottescoe la poesia, Kusturica
realizzamomenti straordinari di
cinema. Il 21 e22 l’inedito, «Perchèmi
hai lasciato?», operaprimadiOleg
Noykovic, storia di un ragazzo
belgradese catapultatonella cruenta
battaglia di Vukovar. Si chiude il 23e
24 con il celebre «Lo sguardodi
Ulisse», 1995di TheoAngelopulos,
viaggio dallaGrecia aSarajevodi un
cineastagreco, esule negli Stati Uniti,
sulle tracce di un’antica e rara
pellicola,ma in realtà alla ricercadella
propria identità. - Pf.B.

EmirKusturika,vincitoredellaPalmad’oroconil film«Underground»

— Non è ancora una certezza.
Per averne la conferma matemati-
ca bisognerà aspettare i tabulati
dell’Agis con le presenze. Ma a na-
so e per quel po’ che si è riusciti a
sapere dai singoli esercenti, si può
affermare che «pomeriggio al cine-
ma», l’iniziativa del biglietto sconta-
to a 7 mila lire - dal lunedì al venerdì
- per gli spettacoli pomeridiani,
promossa dal Dipartimento dello
Spettacolo e dall’associazione de-
gli esercenti, a Milano è partita in
sordina. Colpa di una campagna di
informazione non molto tempesti-
va, è l’opinione di qualche addetto
ai lavori.

In parte è vero. Gli spot di Giu-
seppe Tornatore, proposti gratuita-
mente da Mediaset e Rai, sono en-
trati in circuito soltanto due giorni
fa. E perfino l’Agis, che quotidia-
mente segnala le programmazioni
cinematografiche ai giornali, ha fat-
to confusione sul prezzo. Prima di
generalizzare e tirare delle conclu-
sioni, però, aspettiamo qualche
giorno. Perché «pomeriggio al cine-
ma» è un’idea che ha bisogno di
tempoprimadiattecchire.

Se a Milano città gli umori e i se-
gnali altalenano tra il perplesso e il
critico, dalla provincia arrivano in-
vece messaggi più che confortanti.

Qualche esercente di città, come sa
Pavia, dove le sale restano chiuse il
pomeriggio, afferma che se le cose
dovessero funzionare, potrebbe
aprire il locale anche nelle ore po-
meridiane. Una vera «rivoluzione».
A Monza, unica città dell’hinter-
land a proporre spettacoli pomeri-
diani, la famiglia Cardin, proprieta-
ria di tutte le sale della città, guarda
all’iniziativa addirittura con un cer-
to entusiasmo. «Anche la festa del
cinema con biglietto scontato, l’an-
no scorso, è partita in sordina ma
ha finito per funzionare benissi-
mo». E dato che il biglietto a 7 mila
lire per gli spettacoli pomeridiani ri-
calca in parte lo spirito di quella fe-
sta, prevedere che col tempo an-
che «pomeriggio al cinema» funzio-
nerà altrettanto bene, non è un’ere-
sia. Certamente, ieri pomeriggio
(primo giorno dell’iniziativa), la
maggioranza degli spettatori non
sapeva del biglietto scontato. Ma
chissà che laddove non è ancora
riuscita la pubblicità o l’informazio-
ne capillare, possa il passaparola.
Perché, c’è poco da fare: anche
nell’era delle comunicazioni satel-
litari, dire ad un amico che il pome-
riggio al cinema si spendono 7 mila
spesso ottiene più risultati di qua-
lunquestrategiadi comunicazione.

SilviaLodi inunascenadi«Fuococentrale»alCrt Pisanelli

Al Crt si fa festa intorno al fuoco
— Sono uno dei gruppi storici della ricerca teatrale ita-
liana, ma del loro ultimo spettacolo, atteso per tre repli-
che al Salone Crt da venerdì fino al 12 gennaio, assicura-
no che manca di sperimentalismi, simbolismi e cerebra-
lismi. Fuoco centrale del teatro Valdoca vuole darsi con
pienezza, semplicità, chiarezza: come una rivelazione.
È, in effetti, un rito corale, una festa, che riunisce in
sintesi espressiva danza, canto e recitazione, e vuole
smuovere, nella percezione dello spettatore, archetipi
e miti. Lo spettacolo evoca un ritorno alle origini nel-
l’incontro di popoli forse nomadi, forse appartenenti
alla stessa tribù ma certo parlanti diverse lingue. Si fa
festa e la festa avviene attorno al fuoco, in un cerchio
composto da diciotto attori e danzatori e da sei musici-
sti, gli artisti di Bevano Est Quartetto, il gruppo che ha
composto, arrangiato, e suona dal vivo le musiche, va-
riamente etniche e molto emotive. La visione di festa,
progettata da luci e regia di Cesare Ronconi, regista

storico del gruppo, nasce da un’idea e del testo poeti-
co di Mariangela Gualtieri, che ha scritto quasi tutti i la-
vori teatrali del Teatro Valdoca. Certo, tutti, o quasi, i
teatranti contemporanei sognano di ritrovare le origini
rituali e mistiche dello spettacolo. E quelli della Valdo-
ca ci si buttano dentro a capofitto, così che, tra danza-
tori smagriti e adolescenziali, malamente coperti ma-
gari da pelli di animali, mettono persino una dea diste-
sa in proscenio. Dal cerchio dove si balla e si suona,
gli attori si arrischiano ad uscire seguendo una diago-
nale, e portano al pubblico un grido, un racconto, un
balbettio o una preghiera. Maturato all’interno di un
percorso condotto dal regista Ronconi in cinque città
italiane e sfociato in un allestimento che per le prove
ha necessitato di tre settimane di vita e lavoro in co-
mune Fuoco Centrale ha, nonostante la rarefazione del
testo, un impatto molto immediato e coinvolgente sul
pubblico. Ore 21, domenica ore 16, lire 24.000.

All’Out Off, fino al 9 febbraio

«Intrattenendo Sloane»
Dal maledetto Orton
una via crucis dei sentimenti

AGENDA
..............................

CAMPAGNAABBONAMENTI 1997
Abbonarsi, un gesto di libertà 

Cari lettori,
vi chiediamo di abbonarvi perché più forte è il vostro sostegno, più forte sarà il
vostro giornale.

Per rinnovare l’abbonamento o sottoscriverlo come nuovo abbonato puoi rivolgerti all’Ufficio
della Cooperativa Soci de l’Unità presso Federazione  PDS via Volturno, 33 Milano oppure
presso tutte le Sezioni e le Zone del PDS.

COOPERATIVA SOCI DE L’UNITÀ
Sezione Provinciale di Milano - Via Volturno, 33 - 20124 Milano

Telefono (02) 696311 - (02) 69631205

12 Mesi 11 Mesi 10 Mesi 6 Mesi 3 Mesi

7 gg L. 330.000 L. 305.000 L. 275.000 L. 169.000 L. 89.000

6 gg L. 290.000 L. 265.000 L. 245.000 L. 149.000 L. 79.000

5 gg L. 260.000 L. 240.000 L. 220.000 L. 139.000 L. 69.000

4 gg L. 220.000 L. 202.000 L. 184.000 L. 118.000 L.  61.000

3gg L. 185.000 L. 170.000 L. 155.000        L. 98.000 __

TARIFFE ABBONAMENTI 1997
senza iniziative editoriali

GIOBBE. Fino al 9 gennaio lo Ze-
lig Cabaret di viale Monza 140
ospita «Recital», il nuovo spetta-
colo di Giobbe Covatta. Lo spet-
tacolo inizia alle 21.30. Si consi-
glia di prenotare telefonando allo
02/2551774.
ASIA ORIENTALE. Alle 17.30, nella
Sala Lauree della facoltà di
Scienze Politiche in via Conserva-
torio 7, Enrica Collotti Pischel ini-
zia un seminario organizzato dal
Cespi dal titolo «Quella “Grande
Asia Orientale”». La prolusione
della professoressa Collotti Pi-
schel ha per tema «Asia Orienta-
le, Est Asia, mondo sinico: una
lunga storia, una problematica
attuale».
CHOPIN. Alle 21, al Conservatorio
G. Verdi, il pianista Bruno Canino
tiene il sesto concerto Serie Rubi-
no nell’ambito della stagione
proposta dalla Società dei Con-
certi. Canino suona i «Quattro
Scherzi» e i «Tredici Valzer» di
Chopin.
OVIDIO. Da oggi sino al 23 feb-
braio è possibile visitare la mo-
stra dal titolo «L’Esilio di Ovidio»
allestita alla Fondazione Stelline
di corso Magenta 61. L’esposizio-
ne, che rientra nella manifesta-
zione «Il classico e le metamorfo-
si», vede confrontarsi alcuni dei
massimi artisti contemporanei
con la cultura classica. La mostra
è aperta tutti i giorni dalle 10 alle
19; l’ingresso è libero.
GUCCINI. Alle 18.30, alla libreria
e circolo culturale L’Ara di Dio-
gene di Ripa di Porta Ticinese 71,
si svolge un incontro con Vincen-
zo Consolo, Francesco Guccini e
Franco Loi sul tema «L’Italia sal-
vata dalle lingue».
LEZIONI D’ARTE. Alle 15.30, nel
Salone dell’Affresco del Museo

Poldi Pezzoli (via Manzoni 12),
inizia il corso su «Le grandi mo-
stre in Italia e all’estero» con la
conferenza del professor Erman-
no Arslan sul tema «Il tesoro di
Priamo», esposto al Museo Pu-
skin di Mosca.
GREENAWAY. Riprende il ciclo
d’incontri su «Pittura e cinema»
alla Comuna Baires Agorà Club
di via Favretto 11. Alle 20, con la
conduzione di Claudio Jaccari-
no, si parla del film di Peter Gree-
naway «I giardini di Compton
House»
MITTELEUROPA. Alle 18, alla se-
de dell’Istituto Austriaco di Cultu-
ra (piazza Liberty 8), Clementi-
na Pozzi tiene una conferenza su
«La Mitteleuropa nelle pagine di
Lavinia Mazzucchetti».
CAPOLINEA. Questa sera al Capo-
linea, in via Lodovico il Moro 119
(telefono 89122024), si esibisce
il gruppo Exitundo, con la sua
musica funky.

ATTIVITA‘ DEL PDS
Si invitano tutte le unità di base
che si riuniscono a congresso a
sottoporre ai partecipanti la que-
stione della sottoscrizione per
autofinanziare le spese del con-
gresso provinciale, regionale e
nazionale.

IL TEMPO
Secondo il servizio agrometeoro-
logico regionale dell’Ersal, la
giornata di oggi comincerà con
un cielo irregolarmente nuvolo-
so; nel pomeriggio graduale au-
mento della nuvolosità a partire
da ovest. Temperature stabili e
venti moderati. Foschie dense in
pianura e nei fondivalle. Domani
è previsto un peggioramento del
tempo con l’arrivo di piogge
sparse. Persistenza del fenomeno
della nebbia.

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— Quattro attrici per tre personag-
gi maschili e uno femminile. Questa
la provocazione di Intrattenendo
Sloane, la nuova produzione del
Teatro Out Off in scena da questa
sera, in prima nazionale. Tradotto
da Laura Del Bono ed Elio Nissim,
il testo fu scritto nella prima metà
degli anni Sessanta da Joe Orton,
autore britannico «maledetto» a
causa dell’omosessualità dichiarata
e raccontata nei suoi testi nonchè
della morte ad opera del compa-
gno che poi si suicidò. E a metterlo
in scena è Lorenzo Loris, regista
che aveva già fatto conoscere un
altro testo di Orton, Il ceffo sulle
scale, e che è fresco reduce dal bel
successo del suo allestimento di
Una bellissima domenica a Créve
Coeur di Tennesse Williams. «Que-
sto Orton nasce proprio da quell’e-
sperienza - dice il regista - volevo
continuare a lavorare con le attrici
che per me avevano recitato Wil-
liams, ma non trovavo il testo giu-
sto. Alla fine ho deciso che, se non
c’era un testo su misura, avrei scel-
to qualcosa in cui comunque cre-
devo moltissimo. Intrattenendo
Sloane fu a suo tempo una specie
di manifesto dell’omossessualità,
un testo provocatorio che voleva
rompere le ghettizzazioni sessuali,
quell’abitudine di mettere tutto a
posto, e in diversi scomparti. Soste-
nere la sfida della sua provocazio-
ne, oggi che l’omossessualità fa for-

se meno paura di allora, significa
mettere in chiaro che la diversità e
l’ambiguità sessuale, in un modo o
nell’altro, è di tutti».

Ecco così in scena ElenaCallega-
ri (Eddie), Laura Ferrari (Kath, l’u-
nica donna), Camilla Frontini
(Sloane), Tatiana Winteler (il pa-
dre di Kath e Eddie). Il bisex Sloa-
ne è concupito da Kath, che gli of-
fre una casa in cambio delle sue
prestazioni. Ma anche il fratello di
Kath, Eddy, trova Sloane arrapante.
Invece il padre lo riconosce come
l’assassino del proprio datore di la-
voro. Sloane uccide il padre, ma i
due fratelli non si scompongono.
Basta accordarsi per dividersi Sloa-
ne: sei mesi a lei e sei mesi a lui.
«Alle attrici ho chiesto di non nega-
re la propria sessualità. Così, più
che Kath che cerca di sedurre Sloa-
ne, vedremo Laura che cerca di se-
durre il lato maschile di Camilla».
L’ambiente? Orton parlava di una
casa che sorgeva in mezzo a una
discarica, con personaggi come ri-
fiuti umani. Loris, invece, ha voluto
una specie di cappella. «Dove si
svolge un sacrificio - spiega - Sloa-
ne credeva di approfittare di Kath
ed invece è rimasto incastrato. La
sua e quella degli altri è dunque
una via crucis dei sentimenti». In-
trattenendo Sloane resta all’Out Off
fino al 9 febbraio. Spettacoli alle
21, domenica ore 16. È necessario
prenotare telefonando al 39262282.


